
 

3 FEBBRAIO 2017 
LA GESTIONE 
DELLE CALAMITÀ  
 

RISPONDERE ALL’EMERGENZA: AIUTARE MEGLIO  

Quando la catastrofe si verifica occorrono molte informazioni per 

poter pianificare ed eseguire gli interventi: dal crowdsourcing delle 

informazioni, alla mappatura dei luoghi coinvolti fino al 

monitoraggio e al coordinamento delle attività necessarie alla 

messa in sicurezza e alla ricostruzione. 

 

 

giornata di studio 

e approfondimento 

(accreditamento  

6 ore di 

formazione) 

 

 

in collaborazione 

con:  

Collegio dei 

Geometri Cremona 

 

Protezione Civile 

 

ACLI Provinciale 

di Cremona 

ACLI 

Collegio dei  

 

IIS. A.GHISLERI 

Via Palestro 35 
26100 Cremona 

0372 20216-28788 

www.iisghisleri-cr.gov.it 

cris00300a@istruzione.it 

 

 
  

 

IIS ARCANGELO GHISLERI 



PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

LA GESTIONE DELLE 
CALAMITÀ  

VENERDÌ 3 FEBBRAIO – ORE 9,00 – 15,30 
AUDITORIUM IIS GHISLERI- VIA PALESTRO 35 - CREMONA 

 
Ore 9,00  Saluti  

Ore 9,15 – 10,15 

“IL RUOLO DELLA PROTEZIONE CIVILE: Attività di prev isione, prevenzione e soccorso nei 

casi di calamità” 

Interverranno rappresentanti della Protezione Civile e la Responsabile del settore Protezione Civile 

della Provincia di Cremona 

Ore 10,15 – 11,30 

“IL RUOLO DEGLI ORDINI PROFESSIONALI NELLA GESTIONE  DEL POST EVENTO SISMICO: 

Attività del Collegio dei Geometri di Cremona nelle  indagini strutturali post sisma” 

Interverranno professionisti del Collegio Geometri di Cremona che hanno partecipato ai rilievi 

strutturali post sisma ad Amatrice ed Accumuli e il direttore del Laboratorio Prove Materiali dell’IIS 

Ghisleri Dott. Ing. Gian Luigi Rossi 

Ore 11,30  

Coffee break 

Ore 12,00 – 13,00 

“IL RILIEVO DEL TERRITORIO: DRONI E LASER SCANNER: Utilizzo delle moderne tecnologie 

topografiche per il rilievo del territorio e del pa trimonio culturale” 

Intervento del prof. ing. Carlo Lanzi 

Pausa pranzo 

Ore 14,25 – 15,30 

“IL GRIDO DELLA TERRA: Utilizzo sconsiderato delle risorse del nostro pianeta” 

Interventi di don Antonio Agnelli e del dott. Paolo Segalla 

 


